
Scopo di questa presentazione è
di dare una guida pratica  a chi   
abbia sentito parlare di 
Legge  488/92 per   il   Turismo
senza, tuttavia,    avere    buona  
padronanza   dei   suoi    aspetti 
principali.

 



COSA RAPPRESENTA

La  Legge  488/92    per    il    Turismo    
è lo   strumento    attraverso   cui   il 
Ministero   delle Attività Produttive      
distribuisce     alle  imprese  turistiche 
italiane  la  gran  parte  dei contributi 
erogati   a  fronte  di   investimenti  in 
conto impianti.

 



COSA E’ POSSIBILE FARE 

La    Legge  488   turismo     permette   agli 
Imprenditori   turistici    di   richiedere  un 
Contributo  a fondo perduto  per parte dei
loro investimenti.  Per     fondo  perduto  si  
intende  una   somma   di     denaro   che  il 
Ministero delle Attività Produttive mette a 
disposizione     dell’imprenditore       senza
obbligo di restituzione.

 



QUANTO FINANZIA 
Attualmente    la     Legge    488/92 
Concede    Contributi     a     fondo  
perduto (misti  dal 1.1.05)   pari al 
35%  in ���������	�
����������

��		� e    15% in    ���������	�

����������
�����.

 



COME INTERVIENE
La    Legge    488     interviene     con    un 
meccanismo detto a bando. Ciò vuol dire 
che, con cadenza   più o meno  annuale, il 
Ministero   delle     Attività Produttive 
dichiara    che    è possibile    presentare 
domanda  di  contributo  a  partire  da un 
determinato  giorno e fino ad una data di 
chiusura termini.

 



GRADUATORIE
Le   graduatorie sono   stilate  sulla  base di 4 
parametri ben definiti:
�Occupazione   (dal  1  gennaio 2005  competitività,                           

innovatività e cantierabilità)
�Capitale proprio     (nuova   liquidità,  no conferimenti,

si utili  accantonati, finanziamento  
soci e ammortamenti anticipati)

�Ambiente (certificazione ISO 14001 o EMAS)
�Priorità Regionali   (punteggio  attribuito  dalle singole 

regioni  in  base  al  luogo in cui si
effettua  l’investimento  e  alla sua
tipologia)

 



COSA VIENE FINANZIATO

Le  spese  finanziate  dalla  Legge  488 si 
possono  sostanzialmente  identificare  in 
tutti  gli  investimenti  in  beni   durevoli, 
materiali  ed  immateriali  che  l’azienda 
dovrà  effettuare  a  partire dal giorno 
successivo   a  quello  della presentazione 
della domanda senza retroattività.

 



COSA NON PUO’ FINANZIARE

Essendo la  488/92  uno strumento di 
finanza agevolata indirizzato  
esclusivamente alla copertura di 
investimenti   in   beni durevoli,    non   
consente di  ottenere contributi per 
le spese  di esercizio e di gestione.

 



COSA NON PUO’ FINANZIARE
Inoltre non sono ammissibili:
-macchinari, impianti e attrezzature usati;
-spese per personale, scorte, pura sostituzione;
-spese notarili, tasse ed imposte;
-spese per manutenzioni (escluso riattivazione);
-acquisti di immobili già agevolati (10 anni);
-acquisti di mezzi mobili targati;
-tutto     ciò     non     strettamente  pertinente  e 
congruo con il  programma di investimenti per  
cui si richiedono le agevolazioni.
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La  Legge  488  finanzia  tutte le  imprese 
turistiche,  le  agenzie  viaggi  e  le imprese 
che svolgono   attività di gestione    di 
strutture   ricettive ed   annessi   �������

���������già   costituite ed   iscritte  alla 
camera di commercio* che   vogliono 
realizzare investimenti  definiti  organici 
e funzionali  (quindi con  spese ancora da 
eseguire). 
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•Alberghi centri benessere da 1 a 5 stelle;
•alberghi dimora storica–residenza d’epoca a 

4 e 5 stelle;
•turismo  rurale,  dimore  rurali  e  residenze 

di campagna;
•porti, approdi e servizi per  il  turismo 
nautico;

•centri, sale e strutture congressuali;
•stabilimenti balneari e spiagge attrezzate.  

 



������	��
���������
������
	����	������	�
�������	�
�


���	����

Alessano, Alliste,  Andrano, Castrignano
del  Capo, Castro, Copertino, Corsano, 
Diso, Gagliano  del Capo, Galatone, 
Gallipoli,   Lecce,    Maglie, Melendugno, 
Morciano    di Leuca, Nardò, Otranto,
Parabita, Poggiardo,     Porto    Cesareo, 
Racale,   Salve,    Santa   Cesarea   Terme, 
Surbo, Taviano, Tricase, Ugento, Vernole.
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•Alberghi e motel a 4 e 5 stelle;
•alberghi dimora storica – residenza 
d’epoca a 4 e 5 stelle;

•alberghi centri benessere a 4 e 5 stelle;
•centri, sale e strutture congressuali;
•spiagge attrezzate;
•residenze turistico-alberghiere di tutte le 
categorie;
•villaggi turistici di tutte le categorie;
•villaggi-albergo di tutte le categorie. 
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Le attività  di cui in precedenza, oltre ad 
ottenere   un  miglior punteggio nella 
graduatoria ordinaria per la  regione, 
potranno partecipare alla graduatoria 
speciale per   attività. Ciò    in    quanto 
ciascuna   regione    ha  facoltà  di attivare 
un’ eventuale ulteriore graduatoria 
destinata   ad   agevolare    un’area o  un 
gruppo di attività  considerate  prioritarie 
da ogni singola regione.   
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Le  graduatorie  sono  stilate nel seguente 
modo:
-due graduatorie   per  i  cosidetti grandi 
progetti   (importi superiori    a euro 
25.822.844,95),     una    relativa  a  quelli  
ubicati  nelle  aree  di cui all’obiettivo 1 e 
l’altra a quelli  ubicati nelle restanti aree  
ammissibili. A    questa graduatoria è  
destinato         al        massimo     il 30%  
dell’ammontare delle risorse totali;

 



������	����







-una  graduatoria  ordinaria  per  ciascuna  
regione  dei programmi     diversi dai  
“grandi progetti”;

-un’eventuale   graduatoria speciale che 
ciascuna regione  ha  facoltà  di  attivare, 
sempre  con   riferimento ai programmi
diversi dai  “grandi progetti”,  relativi  ad  
un’area o ad almeno 2 attività individuate 
come prioritarie dalla stessa regione.

 



IN QUANTO TEMPO SI OTTIENE IL 
CONTRIBUTO

Le  graduatorie  con le aziende finanziate sono 
emesse  (mediamente)  entro    sei   mesi   dalla 
presentazione della domanda; se questa è stata 
finanziata l’impresa può  ricevere  sino al 50% 
del  contributo  entro  altri  2  mesi. In  pratica 
Entro   6  mesi   l’imprenditore   potrebbe   già 
sapere  se  la  sua domanda sarà finanziata, ed 
entro 8 mesi potrebbe ricevere i primi soldi.

 



COSA BISOGNA FARE

Per presentare domanda occorre 
compilare   un  apposito  modulo, 
distribuito         dalle         banche 
concessionarie, accompagnato da 
un business plan, da  una  scheda 
tecnica  (software)       e        dalla 
documentazione richiesta.

 



FAT T ORI A CUI PRE S TAR E LA 
MAS SIMA ATT E NZIONE

Le   cifre   indicate   nei    parametri    sono 
vincolanti, con uno scarto medio del 20% e 
massimo  del 30%  per  parametro. Quindi 
fare  attenzione  a  non indicare aumenti di 
capitale   o    programmi     di     assunzione 
mirabolanti  che non si possono mantenere. 
In questo         caso      il   contributo   viene 
revocato ed occorre restituire tutte  le cifre 
già incassate + interessi. 

 



FAT T ORI A CUI PRE S TAR E LA 
MAS SIMA ATT E NZIONE

La   cauzione a garanzia della volontà
di investire deve essere versata prima 
di   presentare  la  domanda,  e non in 
contemporanea.        Tutta                la 
documentazione   è obbligatoria,    le 
domande incomplete sono rigettate.

 



FAT T ORI A CUI PRE S TAR E LA 
MAS SIMA ATT E NZIONE

Entro   la  data  di chiusura del Bando 
l’azienda  deve  avere  la  disponibilità
dell’area  dove effettua  l’investimento 
(titolo    di    proprietà,  compromesso, 
contratto     di      affitto,      comodato, 
concessione    o    altro)   e  la  corretta 
destinazione d’uso della  stessa area in 
relazione  al  progetto  da realizzare (o 
progetto in deroga approvato).

 


